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Sale spaventosamente il tragico bilancio della sciagura nel camping sulla Costa Bn ava 

Tarragona: ogni ora si spegne una vita 
Non si può far nulla per salvare decine e decine di ustionati gravissimi - Per ora pare che nessun italiano sia fra le vittime in maggioranza tede
sche - Le allucinanti ricerche dei dispersi anche in mare - Settecento persone nella tendopoli attrezzata per una media di circa 260 ospiti 

TAKKAGONA — Ojjni ora si 
spegne una vita negli ospe
dali e nelle cliniche di Tar
ragona. di Tortosa. di Valen
cia e di Barcellona dove giac
ciono decine e decine di vit
time del rogo immane scate
nato dal camion cisterna 
piombato nel grande camping 
internazionale «Los Alfaquosv. 

K" impossibile IRTCÌÒ, an
che a -18 ore di distanza 
dalla tragedia azzardare cifre 
precise: il ministero spaglio 
lo della Sanità parlava ieri 
.seni di Ì2H morti, ma diceva 
anche che per 127 feriti non 
c'era speranza. Anzi il sotto
segretario alla sanità è stato. 
a questo proposito hmtalmcri 
te franco: La morte — ha det
to - - è assolutamente certa. 
«litro due o tre giorni per 127 
feriti. Lo dico perchè i paren
ti non si facciano fa Ne illu 
Kioni «•. 

La quasi totalità dei cam
peggiatoli era di stranieri: te 
ilesclii per lo più. belgi, olan
desi. francesi. Ad una prima 
indagine è risultato che nel 
campeggio non vi erano ospiti 
italiani, che nessun italiano 
è stato identificato fra i morti 
e i feriti. Ihì italiano che 
si trovava nel campeggio, lo 
«vc \a lasciato molto prima 
dell'esplosione: --i chiama l'i
nolio Negro — ha precisato 
il consolato — e aveva lascia
to il posto accompagnato dal
la fidanzata quattro ore pri
ma della sciagura. 

Come ripetono a ogni ora 
dispacci e milizie d'agenzia, è 
difficilissimi! Fare un bilancio 
preciso della situazione, che 
muta di ora in ora. Nel vicino 
cimitero di Tortosa sono stati 
trasportati i resti di oltre 
cento persone; parecchi risul
tano <i tuttora i dispersi: in
tere famiglie sono state 
smembrate: i pochi supersti
ti non sanno ancora con cer
tezza che fine abbiano fatto 
figli, mogli, parenti, amici 
e vagano da un ospedale al
l 'altro: resti umani sono stati 
ritrovati in mare, anche mol
to al largo davanti al cani 
peggio dove la guardia civile 
ha isolato hi spiaggia 

Ogni ora si spegne una vita. 
« Che cosa dobbiamo fare? — 
dicono i medici — le ustioni 
da propilene sono profonde e 
vaste. La maggior parte dei 
feriti siravi hanno ridotto cosi 
l'ottanta per cento del cor
po ». Alla clinica t Franco » 
di Barcellona dicono che si 
speni di sii!vare solo due dei 
4'ì ricoverati. Nella clinica 
« Lii Fé ? di Valencia solo 
ieri mattina sono morti quat
tordici dei cinquanta campeg
giatori che vi erano stati 
trasportati. IJn medico della 
clinica S. Sebastian di Vi-
naroz dice: » Tutti i feriti 
sono gra\ issimi: non possia
mo far nulla per loro... se 
non alleviare il dolore >. 

Quali le responsabilità della 
immane sciagura? Molti fat
tori hanno influito sul disa
stro: non c'è dubbio che la 
IK'ricolosità di carri cisterna 
come quello che è uscito ili 
strada stilla nazionale prospi
ciente al campeggio è stata 
più volte denunciata. In quel
lo stesso punto, nell'ultimo 
anno, già in precedenza si 
eriino aiut i altri «lue inci
denti del genere, senza per 
fortumi conseguenze cosi tra
giche. Ma l'affollamento del 
camping in piena stagione tu
ristica. il moltiplicarsi delle 
csplo-.oni e il propagarsi del
le fiamme per i fornelli a 
gas e le bombole da illumi
nazione fra le tende hanno 
moltiplicato per mille i tre
mendi efretti del propilene. 

Dall'elenco dei campeggia
tori ritrovato — un atroce 
assurdo, è rimasto intatto nel
la piccola costruzione in mu
ratura della direzione — sem
bra elio al momento della 
tragedia fodero nel recinto 
del camping 1W fra tende 
r roulottcs. a l l ' inarca sette
cento oppiti. mentre la nor
male capienza de! campeggio 
era di solo -M persone. 

Di fronte a queste cifre 
diventa difficile accettare le 
spiegazioni ufficiali fornite 
dalle autorità spagnole che 
insistono col dire che e Los 
Alfaqucs > era un campeggio 
in regola con le norme inter
nazionali. « Ogni persona di
sponevi — è .-tato detto — 
di 25 metri quadrati mentre 
il regolamento internazionale 
ne e^.'ge un minimo di 17 >. 
Evidentemente, come tutti i 
campeggi mediterranei, le 
strutture previ-'.e per la trn 
riopol:. erano sfruttate al mas
simo in questo periodo 

Da! canto loro •«• autorità 
locali sottolineano la nerico 
losità dell'intenso traffico sul 
la nazionale da dove non \en-
cono — come dovrebbero e» 
sere esclusi — trasporti pe
ricolosi come quello dell'au-
to^isterna della .società * Ci-
r.ternas Reunidas » che con 
la sua flotta di 200 camion 
è s p o ializzata in questo tipo 
di trasporti. Anche ieri a 2(X1 
chilometri a Nord di Madrid 
un autocarro carico di b>m 
b>!e di gas è esploso. I„i pron 
tczza di riflessi dell'autista 
ha e\ .tato, in questo ca-o. 
• M nuova tragedia. 

/ camping c<iiiw luoghi di 
pericolo e di morte invece 
clie di sereno riposo all'aria 
aperta? La tragedia spanna
la ripropone mi riesame gè 
iterale della situazione euro
pea e. per quel che interes
sa anche noi di quella ita 
liana in particolare. Come so
no. da noi, i campeggi? Qua
li garanzie di sicurezza of
frono alle famiglie, ai grup
pi di passaggio, ai gruppi tu
ristici organizzai e ai turi
sti stranieri? 

Sono possibili, anche lungo 
la penisola, tragedie picco
le. grandi, disastri provocati 
dal fuoco o amile dall'esplo
sione delle bombole utilizza
te nelle cucine? 

La situazione campeggisti-
ca italiana, sarà bene chia
rirlo subito, gode di una pre
carietà quasi impensabile in 
altri paesi europei. Le leggi 
die regolano tutta la mate 
ria. per esempio, sono poche 
e non vengono qi.osi mai ap
plicate. Tutto è all'insegna 
della più feroce speculazione 
privata che mira a racìmo 
lare un po' di milioni nella 
stagione alta, senza minima 
mente preoccuparsi delle con
dizioni di sicurezza dei cam
peggiatori. del loro benesse
re e della possibilità, per tut
ti. di avere spazio sufficien
te per una vacanza all'aria 
aperta 

Ma andiamo con ordine. In 

Raddoppiato in 10 estati 
il «popolo» dei camping 

Italia, attualmente, sono in 
funzione poco più di LMO 
campeggi sparsi lungo tutta 
la Penìsola, nelle zone ma
rine. intorno ai laghi e alle 
zone montuose. La maggior 
parte dei campeggi sono a 
gestione privata e spesso pio 
prìetari o affittuari manca
no assolutamente della ne
cessaria esperienze per ge
stire aziende che richiederei» 
bero, invece, sensibilità e 
preparazione specifica. Ac
canto ad una minima per
centuale di gestor'' cattaci. 
degni di rispetto e in grado di 
operare in modo corretto, i 
campeggiatori si trovano. 
spesso, esposti alle angherie 
e alle richieste ricattatorie 
di squallidi personaggi die 
hanno scelto l'investimento 
del campeggio, solo per qual 
che mese e unicamente per 
accumulare guadagni nel mo
do più rapido possibile e con 
il minimo rischio per i ca-
lutali. Attualmente. Comuni 
e Regioni hanno preso sotto 
controllo la situazione, ma i 
benefici di questa nuova si
tuazione saranno evidenti so

lo fra qualche (inno. 
A luglio e agosto, in qua 

si tutti i campeggi italiani. 
per una famigla di quattro 
persone con tenda, vengono 
chieste circa diecimila lire al 
giorno di permanenza. I ser
vizi offerti in cambio sono. 
in genere, insufficienti, ca 
retiti e, a volte, addirittura 
inesistenti: si va dagli im
pianti igienici previsti per un 
certo numero di persone e 
poi utilizzati, realmente, dal 
doppio a dal trip'o degli uten
ti fissati, all'acquei spesso 
non troppo buona e distribui
ta con il contagocce. 

Il discorso e uguale per i 
piccoli o grandi negozi in
terni di alimentari che pra
ticano prezzi abusivi e al di 
fuori di ogni legitfi io con 
trailo. Così è per i servizi di 
bar. ristorante, lavaggio del
la roba, ascolto musica, cam
bio delle bombole del gas. 
ecc. E' capitato spesso, in 
questi ultimi anni, che cam
peggiatori stanchi delle ves
sazioni e degli abusi, organiz
zassero vere e proprie prote
ste contro i gestori 

Ed eccoci ai servizi di pre 
venzione incendi, incidenti 
vari, soccorso a mare. ecc. 
Solo pochi, onesti e capaci 
gestori hanno }»revi.\tn qual
cosa. La maggior porle si ai 
ì'ìda. ini ecc. alla fortuna e 
al caso. Sei campeggi, in 
genere, non ci sono medici 
disponibili in caso di biso
gno. posti di pronto soccor
so o servizi organizzali sul
la spiaggia. Per gli incendi. 
poi. non è previsto proprio 
niente. Bisogna pensare che 
i campeggi, in genere, vengo 
no piazzati in mezzo ai ho 
sdii che in piena estate sono 
facilmente preda del fuoco. 
Inoltre, molti campeggiatori 
accendono fuochi per cuoce
re cibi o comunque usano. 
come è noto, fornelli a gas 
sia nelle tende come nelle 
roulotte. Inoltre, molti ten 
goni le macelline con i ser
batoi pieni di benzina in mez
zo alle tende, vicine ai let 
ti e ai bambini che gioca
no. Sono pochissime, per e-
sempio, le zone di vacanza 
all'aria aperta provviste di 
adeguati sistemi di difesa an

tincendio. di bocchettoni per 
l'acqua o dei ben noti seccìii 
di sabbia. 

Per non parlare del gra 
vi •istmo problema dello smal
timento dei rifiuti solidi e li-
quuìi e delle misure di igiene 

Esi<te e funziona egregia
mente. in Italia, la Eedera 
zione italiana del Campeggio 
e del Caravanning con sede 
a Eirenze che fa parte del 
la Eederazione internazionale 
del campeggio. Ma al soda
lizio. attiro da più di venti 
anni, non vengono resi pos
sibili controlli rigorosi su tut
ta la attività campeggistica. 
La Eederazione. in sostan
za. ha facoltà soprattutto con
sultive. ma non può interré 
nire direttamente net mille 
piccoli e grandi problemi 
connessi con il turismo al
l'aria aperta, proprio ora che 
il fenomeno ha assunto pro
porzioni gigantesche. E qui 
alcuni (luti sono necessari per 
capire la vastità dei probìe 
mi. .Ve/ solo periodo '70 Tt7, 
la superficie di terreni im 
pegnatu per le attività cam-
peggistiche è passata da 21 
milioni di metri quadri a .77 
milioni, con un incremento 
del ~>4 per cento. 

I parchi di campeggio sono 
circa 1M0O e soddisfano ap
pena il .10 (iO per cento del 
fabbisogno. Il turismo all'aria 
aperta rappresenta ormai. 
nel nostro paese, un quarto 

Rivendicati da due organizzazioni terroristiche 

Undici attentati in un giorno a Padova 
Impiegati esplosivi ad alto potenziale, bombe incendiarie ed armi da fuoco - Prese di mira agenzie immobi
liari, abitazioni di agenti della DIGOS, una casa penale, caserme dei CC - Il PCI: « Si sottovaluta il fenomeno » 

Dal nostro rorrispondente 
PADOVA — Una serie ini 
pressionante di at tentat i , un 
dici per l'esattezza idieci t ra 
le 0.35 e l'I.30 dell'altra notte 
e uno nel pomeriggio di len i . 
sono stati compiuti in città e 
nella provincia di Padova. 
Prese di mira agenzie immo
biliari. abitazioni di agenti 
della Digos. una casa penale. 
caserme dei carabinieri e un« 
vettura di un funzionario di 
polizia. I terroristi hanno 
fatto uso di esplosivo ad alto 
potenziale, di ordigni incen 
diari e di ann i da fuoco. 

Tut te le azioni terroristiche 
sono state rivendicate con 
due telefonate all'ANSA di 
Venezia dai « proletari comu
nisti organizzati » e dalla 
s organizzazione operaia per 
il comunismo ». 

Ancora Padova, dunque, al 

centro della strategia della 
tensione. La città veneta con 
queste uitime imprese crimi
nali ha sopportato, dall'inizio 
del 1978. ben 170 at tentat i , li
na cifra che .si commenta da 
sola dando l'esatta d i m e n i o 
ne del clima che i terroristi 
intendono in.staurare. 

Ma vediamo la sequenza 
della notte di fuoco padova
na. dicendo subito che la no 
vita dell'azione terroristica 
s ta nell'impiego di esplosivo 
su larga scala, il che testi
monia di un « salto di quali 
tà » compiuto dalle orsraniz 
zazioni clandestine de'.i\< au 
tonomia». 

L'ultra notte eli ordigni 
confezionati con sp i a s i vo 
sono stati quat t ro: uno e e-
sploso presso il portone di 
ingresso della terza brigata 
carabinieri di Padova, in 
piazza Mazzini, causando lievi 

danni . I! secondo presso la 
casa penale di piuzza Castel
lo: sono state danneggiate 
quat t ro automobili in sosta. 
eh cui una piuttosto grave 
mente, e .sul pasto è rimasta 
una profonda buca. li terzo c-
avvenuto nel cortile dell 'auto 
parco della polizia di via S. 
Marco, ed ha danneggiato al
cuni veicoli, che fortunata
mente erano del reparto de: 
« fuori uso ». Il quarto è sta 
to sistemato a ridosso del 
muro di cinta della caserma 
dei carabinieri del paesino di 
Ponte di Brenta, ed ha causa 
to liev; danni alla recinzione 

A Sarmeola eli attent »ton 
hanno scagliato d u e « molo 
tov « contro il portone d'in 
g r e t o della caserma dei CC 
ed hanno esploso contro l e 
dificio alcuni colpi di pi-tola. 
Ani Ioga «zione contro la ca
serma dei CC d: Battaglia: In 

Al processo di Brescia per la strage di piazza della Loggia 

Un teste conferma le accuse a Buzzi 
per la strage nonostante le minacce 

BRESCIA - - Anche >vi 1 
udienza del prore.sso por la 
strage in piazza delia l>og 
già è s ta ta riservata ai « su 
perteste >« Ugo Bonati. Nono 
stante le minacce e : r.catt. 
costui ha confermato le ac
cuse contro gì: imputati di 
aver collocato l'ordigno che 
quel 28 maggio 1974 provoco 
la morte di otto persone ed 
il ferimento di oltre cento 
che partecipavano alla ma 
nifes:azione antifascista. 

Bona ti ha raccontato che 
raggiunta con Buzzi e Nan
do Ferrari piazza del Duomo. 
fu lasciato solo in automobi 
le. Buzzi si allontanò con 
Ferrari e raggiunse l'imboc
co della galleria che immet
te sotto i portici di piazza 
della Loggia. Dopo venti mi 
miti s: udì lo scoppio e MI 
bito dop^) Buzzi, sconvolto. 

giunse d: corsa. 
Bonat. e Buzzi par: irono 

precipitosamente :n auto e 
ragg.unsero a tut ta velocita 
la piazzetta del tr .banale. 
Ermanno Buzzi — ha detto 
ancora il testimone — fece 
scendere Ugo Bona ti e gli 
du-vse: «Sali dal giudice istruì 
tore Giovanni Arcai ». Bona-
ti infatti doveva essere sen 
t;to dal magistrato per un 
furto d: un quadro dei Ro 
m a n i n e Bonati raggiunse 1" 
ufficio di Arcai dicendo che 
era stato mandato da Buzzi: 
proprio mentre il giudice lo 
interrogava, arrivò la d ram 
matica telefonata che annun
ciava al magistrato la strage. 

« E" successa una cosa mol
to più grave del furto del 
Romanino. se ne vada, ven
ga un'altra volta ». !o conge
dò allora il giudice. 

Prendente: « Nella -uà de 
posizione il dottor Arca: rac 
coma in modo d.ver.-o l'in
contro. dimostra di essere 
g.a ai corrente della strage 
quando lei g.un.se 

Botati: a La verna e qjel 
la clie ho detto io. .sarebbe 
stupido da parte mia anda
re contro la testimonianza 
di un giudice .-e non dices 
.si la venta ». 

Durante l'interrogatorio I' 
udienza è stata sospesa un 
quarto d'ora per un'ignobile 
gazzarra scatenata daeli av
vocati degli imputati. 

Ermanno Buzzi, aggrappa 
to alle sbarre della gabbia. 
ha insultato, appena Uscito 
il presidente, prima il Bo
nati poi. con epiteti ancora 
più pesanti, e con minacce 
m e i vedremo fuori T>) gii av

vocati di parte civile 

entra min i e a.-,. : terroristi si 
.-olio .serviti di auto rubate 

Un altro ordigno incendia 
n o ha danneggiato l'automo 
bile di Césira B.iidan. abitan 
te in via Inchino, anche se 
l'obiettive era senza dubbio 
un agente delia Digos che a 
bita nello stesso caseggiato, e 
che era s ta to uno dei testi
moni d'accusa al processo 
contro Roberto Ulargiu. un 
K autonomo » condannato a 6 
mesi di reclusione — già 
scontati — in relazione a ep: 
sodi di sruemelia u rban i ri 
salenti a! novembre scorso 

I Un'altra '«molotov -• ha 
i distrato 1"« Austin » d: Car 
i mine Giacobbe, direttore dtl 
! l 'Istituto di sorvesiianza « Ci 
1 vis y> ed altre due bottislie 
I incendiarie sono volate sul 
j terrazzo dell 'appartamento di 

un commerciante d: preziosi. 
j Alessio Leone, abi tante in vio 
, S. Camillo 

Infine l'agenzia immobiliare 
• Olimpia, che si trova in R: 
. v-era S. Benedetto, h i ripor 

tato, sempre :n seguito al 
; l anno d: un ordigno incen-
: d iano, lievi danni ai mobili. 

L'undicesimo a t tenta to ha a-
•' vato come bersaglio lo vettu 
1 ra. una Fiat 124. di Francesco 

Giamice. funzionano della 
«scientifica» della questura 
di Padova. La vettura è .sta 

' ta distrut ta da una boiuslia 
• incendiar.a. 

Non e ia prima volta che a 
Padova s: verificano azioni 

• coordinate ri. questa portala 
; n*l eennaio e r.el febbraio 
. scerai tìd e.-emp.o. ì terrori 
! sti dell'* autonom.a ». < he ri 

r i g a n o in vano modo, ave 
v.tno dato un'analoga dim.> 

1 .-trazione m e r e n d o a >egno 
| sette a t tentat i 
1 Quelli di que.sta notte .»e-
i guono di poch: e.orn: l'in-
| cenriio delle automobili di 
I due consiglieri d: quartiere 
, nino comunista e uno de 
; mocnsti-ano» e numerosi ep; 
1 -sodi di violenza e di intimi 
I dazione verifichisi a Scienze 
j Pol.tiche. 
j C'è da chieder-si se. d: 
! fronte alla dimensione del fc 
1 nomeno. e contemporanea 
| mente matura ta nelle forre 

democratiche, nelle istruzio

ni. negli organismi dello Sta 
to. una consapevolezza, una 
capacita d'iniziativa coerente 
che sia all'i altezza della gra 
vita dell 'attacco eversivo. 
a Tanti sintomi dicono che 
non siamo ancora al punto 
giusto — afferma Franco 
Longo. segretario della fede 
razione della federazione del 
PCI di Padova — che vi sono 
troppe sottovalutazioni. e 
forse anche segni dV assuefa 
zione e di fatalismo. E so 
prat tut to ci troviamo spesso 
di fronte ad una conoscenza 
frammentaria degli episodi. 
che non coglie il disegno 
complessivo della strategia 
che li coilesja fra loro ». 

Ecco, allora, che di fronte 
ai cosiddetti espropri nelle 
mense universitarie non .si 
reagisce adeguatamente, coi 
pretesto che rigorose m>ure 
preventive potrebbero provo 
care jruai peggiori, o cero 
che episodi minori di violenza 
nei quartieri, spesso compiuti 
da una manovalanza di trio 
vamssimi. vengono liquidali 
come ragazzate - <.Senza com 
prendere — aggiunge Longo 
— che l'impunita pratica per 
i violenti <non se n*x prende 
rrwi uno» e la dima-trazione 
d impotenza da parte dello 
Stato agli orchi dei cittadini 
.-ono l'acqua in cui nuota il 
pv-.-re del terrorismo e riHI e 
versione ». 

« Dunqjc- — conclude I«on 
*o — bisogna che venga data 
prova d; efficienza, d. rigore 
e di :err.pe.stivita. bL-ogn.« che 
.-i trov.no forme di coordi
namento fr.c tutte le forze 
e Le debbono isìituzionaìmen 
te tar fronte al fenomeno». 

Ma ciò può avvenire se al 
cum partiti, e la DC in parti 
co.are. per il peso che essa 
ha nelle istituzioni pubbliche. 
negli organi di governo del 
i'università. si impegnano a 
portare il loro contributo. le 
ri. al consiglio di quanTere 
San Carlo, non c'era un solo 
dirigente provinciale della DC 
a portare almeno solidarietà 
ai due consiglieri colpiti da 
gli « autonomi ». 

Emilio Rigarti 

dell'intero movimenti» turisti 
co nazionale ed è prevedi 
bile che il fenomeno si ac 
centtterà ancora ad un ritmo 
serrato. Dagli studi condotti 
dalla sezione ceti medi del 
PCI risulta che. nel decen
nio T>ti '7ti. le presenze com
plessivamente registrate nei 
campeggi sono passate dai 
dodici milioni e mezzo ad ol 
tre ventiquattro mlioni. con 
un incemento peri al 91 per 
cento contro i! HO per cento 
degli esercizi alberghieri. Si 
tratta, come non e mai av
venuto in nes.siin'ultro paese 
europeo, di una vera e prò 
pria valanga di persone che 
si è riversata nei campeg 
gì (piasi sempre senza avere 
un'esperienza e una prepara 
zione in mento. 

Sempre le statistiche chia
riscono ancora meglio que
sto straoi duiario ìenomeno 
sociale: il .">/ per cento di co 
loro clic scelgono le vacan
ze nei campeggi, sono stu
denti e operai che non pus 
sono permettersi nessun'altro 
tipo di vacanza. Il costo ec 
cessivi» degli esercizi alber 
ghieri, il costo della vita in 
generale, hanno (IUÌIHIÌ sptn 
to, in (piesti ultimi anni, la 
gente che lavora a scegliere 
il campeggio come unica al 
tentatila tra il rimanere a 
casa e nella località di /CM 
(lenza o il passare qualche 
giorno al mare e in monta 
gita. L'invasione dei campeg 
gi ha portato anche a feno
meni tutti da studiare e in 
coraggiati dal mercato di ae 
cessori per campeggiatori. 
come quelli» della riproduzio
ne. nelle zone di vacanza, di 
situazioni assurde e anomale 
come l'affollamento o ti ten
tativo di ricreare nei cam
peggi situazioni para-cittadi
ne con radio e televisioni ac 
cese a tutta valvola, risto 
ranti rumorosi, luoghi di in
trattenimento con ballo, ecc. 

Tutte cose die niente han
no più a che vedere con la 
originaria scelta campeggia-
trice del ritorno e del con 
tatto con la natura, e di una 
scelta di tranquillità e di 
quiete 

Inoltre, si è verificato e 
continua a rerificarsi. appuri 
to. il fenomeno del sovraf
follamento con tutte le con
seguenze prevedibili: cam-
peggiatori costretti a lunghe 
peregrinazioni alla ricerca di 
un posto con le famiglie, nel
la stagione del caldo maggio 
re: tende ammucchiate l'ima 
vicina all'altra (con gioia del 
gestore che incassa di più); 
esplosione di tensioni improv
vise: rovina e danneggiamen
to degli impianti campeggi 
sttei sottoposti ad una usu
ra non prevista. 

In questo quadro, ormai 
da anni, si è appunto inse
rita la speculazione con tnt 
te le intollerabili consegnai 
ze del caso. Le rose vanno 
cosi: gestori improvvisati 
prendono in affitto un ritaglio 
di terreno, magari in una 
zona stupenda, ma che co 
sti f>oco e quindi piazzato. 
possibilmente, tra una stra 
da e una ferrovia, oppure 
sul bordo di una autostra 
da. o al di sotto del livello 
delle fogne di un paese so 
prastante e così viu. Xon im
porto. ovviamente, se ogni 
giorno, centinaia di per.w/ie. 
donne e bambini con gli a 
sciugnmani in spalla sono co 
stretti, per raggiungere il 
mare, a traversare seminudi. 
strade di grande traffico o 
i binari di una ferrovia con 
i pericoli immaginabili. 

IM notte, quando tutti dor
mono in tenda o in roulotte. 
incombe il jyericolo dei ca
mion e delle auto in tran 
sito sulla strada vicina, ma 
al gestore del campeggio o 
meglio allo speculatore che 
nem <i <"• nemmeno preoccupa
to ài costruire un muro di 
difesa o piantare dei pali in 
cemento armato n cose del 
genere, non imir-irta un bel 
niente. Al massimo, ha piaz 
zato uno sìuoino di canne 

Wladimiro Settimelli 

Durante un addestramento a Rivolta 

Scontro tra aerei 
della pattuglia 

acrobatica: 
muore un pilota 

Un altro ò rimasto gravemente ferito 
UDINH — Due aerei della 
pattugli!' acrobatica nazionale 
dell'aeronautica militare si so 
no scontrati ieri mattina alle 
10.15 sopra l'aeroporto di Hi 
volta i Udine) e sono pietipi 
tati. Uno dei due piloti, il 
capitano Graziano Carrer. di 
32 anni, originario di Musi 
le di Pii've, è morto. 11 ca 
pitano Andrea Di Pauii. ori
ginano di Inn.ibi-111'k. che p: 
lotava l'altro velivolo, e n 
inasto lento in modo giave 

I due aere: stavano compiei! 
eh) il normale addestramento 
con la « pattimi.a » costituì 
:.» da nove velivoli e tomi/ . 
vano la coppia di gregari di 
sini.stra. L'incidente è nvve 
mito durante l'esecuzione di 
un doppio «tonneau»; in que 
sta figura acrobatica ì due 
aerei, rovesciandosi .sull'ala. 
devono comp.ere un balzo la
terale. scambiandosi di pasto 
e ritornando quindi alla pò 

E' nata 

fa nipotino 

di Aldo Moro 
ROMA E" nata la nipo-
timi di Aldo Moro. A questo 
evento il presidente della DC 
si era riferito nelle sue let 
tere inviate alla famiglia du 
rante la sua segregazione. 

Alla piccola, venuta alla hi 
ce lunedi scorso in una eli 
nica romana, e stato dato il 
nome di Maria Astrici. Anna 
Moro, era al settimo nie.se di 
gravidanza quando la trage 
dia si e abbattuta stilla fa 
miglia. Costante è stata la 
preoccupazione del padre che 
più volte ne aveva chiesto 
notizie. < Anna sta bene» ri 
spondeva la famiglia all'ono 
revole Moro che nelle ultime 
lettere ha lasciato un .saluto 
per la creatura che non 
avrebbe ma: conosciuto. 

.>>./ une il: parte.i/a. Lo ,ste.>-

.so devono lare 1 due gregn-
:. di destili, per poi ritrovai 
si tutti e quattro allineati «1 
eapo pattuglia che f;' da pun 
to d; r.ferimento. Cìli aere: 
ili Cai rei e di De Paull •! 
sono toccati mentre rientra 
vano ai pi opri posti con ì! 
.MVO'HU) balzo 1 due piloti 
sono im.l'iti ad azionare ti 
.seirsiohno. ma nell'urto l'ae 
reo di Curi:':- -: è rovescia 
to e il capitano e st.^to c i 
lapullaio verso il ha>si> Il 
paracadute non s: è apert > 
e i! p:l<;\i si e sfracellati! 
sulla pista. Il capitano Di 
Palili, invece, ha riportai) 
traimi:' cranico facciale, tran 
ma addominale e sospetta !e 
s one al include dor.-o lem 

Uni ritmiti avevano effettua 
to oltre 21(M) ure il. volo e.l 
erano dei < veterani •> della 
pattuglia. Una couiin:ss;on,> 

mil:t ire di inchiesta dovrà in 
d ./are per iicivitare 1<' i\r.< 
se dell'incidente. 

Le « fre.ve tricolori ». que 
sto è anche il nome con ca 
i iene .ndica'a la piit'ugl a 
neiobiitica. erano nop<>na !•• 
duci da una manifestazione 
in Francia, dove avevano p . 
teeipato ad una mamfe.st.izio 
ne per ricordare i 2.ì anni d: 
un'alt: a celebre f orinazione 
acrobatici. In «pattuglia di 
Fiv.ic.a » 

Le » Frecce tricolor >• s1 

«•iibiscono infatti .sovente in 
Italia e all'estero, dove so 
no considerate una de"e più 
prestigiose formazioni In 
Francia non avevano potuto 
e-icgtnr" il loro pe/70 forte 
a « b.nnba c h e p r r o re 

cisione ed addestlamento o! 
tre che per l'alto grado d 
affiatamento degl equio .'•:• 
altre formazioni acrobatu-h'* 
straniere non sono ma! rlu 
.«.ci te ad egua.'har-' 

Il ministro della Difesa Ruf 
lini si e recato aU'aeropoi 
to di Involta, per tendere 
omaggio r.'la salina del cap. 
tano Carrer. 

Pretendeva tangenti più alte 

Un esattore ingordo 
fa saltare truffa 

da settanta miliardi 
GENOVA — Una colora li-
truffa che avreblie dovuto. 
secondo le valutazioni degli 
inquirenti, raggiungere un 
ammontare complessivo di 70 
miliardi di lire, è s tata stron
cata dalla squadra mobile 
genovese che ha arrestino 
due persone nel momento in 
cui incassavano una prima 
' rata » di 650 milioni di lire. 
I 70 miliardi dovevano es
sere accreditati, poco a po
co. dalle banche a due so
cietà-fantasma prelevandoli 
dai conti della Federconsorzi 
in base a ordini di pagamen
to falsificati I due arresta
li sono il t rentottenne Marco 
Bazzurro. amministratore de
legato della società « Zatac 
idrocarburi » di vi» Porta 
d'Archi 10 a Genova e Edoar
do Sartori. 34 anni, recidente 
a Vinovo in provincia di To
nno. socio della « General 
trade brokers » che ha sede 
a Tonno 

I due sono stati fermati in 
seguito ad una lunga serie di 
appostamenti con-egurnti un" 
informaz.one secondo la qua 

e una t rul la d. settanta ni. 
hard: di lire stava p^r <s 
sere compiuta ai danni d< ! 
la Federconsorzi In prati 
ca il dirigente la squulra ino 
bile genove.-.c. dottor Nico 
hello, aveva saputo che un 
pregiudicato, al quale era 
stato proposto !'» affare >-
perche fungesse da esattore 
aveva chiesto uno percentun 
le di guadagno superiore per 
il rischio che correva di f: 
nire in galera. Insomma, chi 
gli proponeva di ritirare ila 
alcune banche la gros.>a som 
ma che sarebbe stata dcjxx.i 
tata sotto forma di vari bo 
nifici da parte della Ferier 
consorzi di {(orna, gli offri
va l'uno p ' r cento, n . e n ' f 
cc-tu. pretendeva l'otto p.-r 
cento sui set tanta miliardi. 

Nei corso d?i nume.-o-ii ;in 
P'i.-tamenti compiuti dalla pò 
.izia. venivano sorpresi « -Si 
vona. mentre ritiravano d*" 
naro depositato dalla Feder-
consorzi (appunto 650 mihc 
n: di lire» il Buzzurro ed 11 
Sartori, i quali fingevano d. 
cadere dalle nuvole. 

Ovunque sia l'immobile 
che >T)lete vendere, 

abbiamo l'acquirente. 
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